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D.Lgs. 30-3-2001 n. 165 
Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche.  
Pubblicato nella Gazz. Uff. 9 maggio 2001, n. 106, S.O.  

D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (1). 

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche (2).  

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 9 maggio 2001, n. 106, S.O. 

(2)  Con riferimento al presente provvedimento sono state emanate le seguenti 
istruzioni:  

- A.R.A.N. (Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche 
amministrazioni): Nota 15 febbraio 2002, n. 1702; Circ. 20 marzo 2002, n. 
3175; Circ. 24 maggio 2002, n. 5192; Circ. 26 novembre 2002, n. 9751; Circ. 
17 novembre 2004, n. 8453; 

- I.N.A.I.L. (Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro): Circ. 15 
aprile 2002, n. 28; 

- I.N.P.D.A.P. (Istituto nazionale previdenza dipendenti amministrazione 
pubblica): Informativa 11 giugno 2002, n. 12; Informativa 17 ottobre 2002, n. 
74; Informativa 30 giugno 2003, n. 20/bis; Informativa 7 luglio 2003, n. 9; 
Circ. 26 luglio 2004, n. 46;  

- I.N.P.S. (Istituto nazionale previdenza sociale): Circ. 14 novembre 2003, n. 
178;  

- ISTAT (Istituto nazionale di statistica): Circ. 17 marzo 2003, n. 1440/9/SP;  

- Ministero del lavoro e delle politiche sociali: Circ. 21 giugno 2001, n. O/2001; 
Lett.Circ. 18 luglio 2001, n. P/12.10.2001; Lett.Circ. 30 agosto 2001, n. 
P/12.10.2001; Lett.Circ. 3 settembre 2001, n. Q/23.10.2001; Lett.Circ. 13 
settembre 2001, n. Q/23.10.2001; Lett.Circ. 12 ottobre 2001, n. P/2001; 
Lett.Circ. 23 ottobre 2001, n. Q/2001;  

- Ministero dell'economia e delle finanze: Circ. 12 novembre 2001, n. 40; Circ. 
26 novembre 2001, n. 43; Circ. 20 novembre 2002, n. 37; Circ. 26 novembre 
2002, n. 38; Circ. 3 febbraio 2003, n. 3/D; Circ. 31 marzo 2003, n. 19; Circ. 3 
luglio 2003, n. 33; Circ. 17 luglio 2003, n. 7/T; Circ. 15 dicembre 2003, n. 54; 
Circ. 29 marzo 2004, n. 7; Circ. 20 maggio 2005, n. 22;  

- Ministero dell'interno: Circ. 29 gennaio 2002, n. F.L.1/2002;  



Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità 
______________________________________________________________ 
 
- Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca: Nota 28 settembre 
2001, n. 476; Nota 28 settembre 2001, n. 477; Nota 20 maggio 2002, n. 710; 
Circ. 18 giugno 2002, n. 71; Nota 22 giugno 2002, n. 1689; Circ. 23 settembre 
2002, n. 103; Nota 7 ottobre 2002, n. 2257; Nota 13 marzo 2003, n. 895/03; 
Nota 1 aprile 2003, n. 358; Circ. 16 maggio 2003, n. 49; Nota 19 maggio 
2003, n. 1665; Nota 26 maggio 2003, n. 823; Nota 16 gennaio 2004, n. 72; 
Nota 24 febbraio 2004, n. 241; Circ. 22 aprile 2004, n. 46; Nota 3 maggio 
2004, n. 563; Circ. 2 dicembre 2004, n. 84;  

- Ministero della difesa: Circ. 18 dicembre 2002, n. C/3-81343;  

- Ministero della giustizia: Circ. 6 maggio 2002; Circ. 8 luglio 2002; Circ. 27 
settembre 2002; Circ. 21 novembre 2002;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri: Circ. 28 marzo 2003, n. 1/2003; Circ. 
13 maggio 2002, n. 2/2002; Lett.Circ. 11 aprile 2003, n. 2125-15; Circ. 4 
marzo 2004, n. 1/04; Circ. 9 marzo 2004, n. 2/04; Circ. 15 luglio 2004, n. 4; 
Circ. 15 luglio 2004, n. 4/04; Circ. 5 novembre 2004, n. 5/04. 

  

 

7.  Gestione delle risorse umane. 

(Art. 7 del D.Lgs. n. 29 del 1993, come sostituito prima dall'art. 5 del D.Lgs. n. 
546 del 1993 e poi modificato dall'art. 3 del D.Lgs. n. 387 del 1998)  

1. Le amministrazioni pubbliche garantiscono parità e pari opportunità tra 
uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.  

2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la libertà di insegnamento e 
l'autonomia professionale nello svolgimento dell'attività didattica, scientifica e 
di ricerca.  

3. Le amministrazioni pubbliche individuano criteri certi di priorità nell'impiego 
flessibile del personale, purché compatibile con l'organizzazione degli uffici e 
del lavoro, a favore dei dipendenti in situazioni di svantaggio personale, sociale 
e familiare e dei dipendenti impegnati in attività di volontariato ai sensi della 
legge 11 agosto 1991, n. 266.  

4. Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l'aggiornamento del 
personale, ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali, garantendo altresì 
l'adeguamento dei programmi formativi, al fine di contribuire allo sviluppo della 
cultura di genere della pubblica amministrazione.  

5. Le amministrazioni pubbliche non possono erogare trattamenti economici 
accessori che non corrispondano alle prestazioni effettivamente rese.  
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6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali, con contratti 
di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad 
esperti di provata competenza, in presenza dei seguenti presupposti: 

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite 
dall'ordinamento all'amministrazione conferente e ad obiettivi e progetti 
specifici e determinati; 

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità 
oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e 
compenso della collaborazione (10).  

6-bis. Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i 
propri ordinamenti, procedure comparative per il conferimento degli incarichi di 
collaborazione (11).  

6-ter. I regolamenti di cui all'articolo 110, comma 6, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si adeguano ai principi di cui al 
comma 6 (12).  

 

(10)  L'originario comma 6 era stato sostituito, con i commi 6, 6-bis e 6-ter 
dall'art. 13, D.L. 10 gennaio 2006, n. 4, soppresso dalla relativa legge di 
conversione. Successivamente l'art. 32, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, come 
modificato dalla relativa legge di conversione, ha, nuovamente disposto la 
sostituzione del citato comma 6 con gli attuali commi 6, 6-bis e 6-ter.  

(11)  L'originario comma 6 era stato sostituito, con i commi 6, 6-bis e 6-ter 
dall'art. 13, D.L. 10 gennaio 2006, n. 4, soppresso dalla relativa legge di 
conversione. Successivamente l'art. 32, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, come 
modificato dalla relativa legge di conversione, ha, nuovamente disposto la 
sostituzione del citato comma 6 con gli attuali commi 6, 6-bis e 6-ter. 

(12)  L'originario comma 6 era stato sostituito, con i commi 6, 6-bis e 6-ter 
dall'art. 13, D.L. 10 gennaio 2006, n. 4, soppresso dalla relativa legge di 
conversione. Successivamente l'art. 32, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, come 
modificato dalla relativa legge di conversione, ha, nuovamente disposto la 
sostituzione del citato comma 6 con gli attuali commi 6, 6-bis e 6-ter.  
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57.  Pari opportunità. 

(Art. 61 del D.Lgs. n. 29 del 1993, come sostituito dall'art. 29 del D.Lgs. n. 
546 del 1993, successivamente modificato prima dall'art. 43, comma 8 del 
D.Lgs. n. 80 del 1998 e poi dall'art. 17 del D.Lgs. n. 387 del 1998)  

1. Le pubbliche amministrazioni, al fine di garantire pari opportunità tra uomini 
e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro:  

a) riservano alle donne, salva motivata impossibilità, almeno un terzo dei 
posti di componente delle commissioni di concorso, fermo restando il principio 
di cui all'articolo 35, comma 3, lettera e);  

b) adottano propri atti regolamentari per assicurare pari opportunità fra 
uomini e donne sul lavoro, conformemente alle direttive impartite dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica;  

c) garantiscono la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di 
formazione e di aggiornamento professionale in rapporto proporzionale alla 
loro presenza nelle amministrazioni interessate ai corsi medesimi, adottando 
modalità organizzative atte a favorirne la partecipazione, consentendo la 
conciliazione fra vita professionale e vita familiare;  

d) possono finanziare programmi di azioni positive e l'attività dei Comitati 
pari opportunità nell'àmbito delle proprie disponibilità di bilancio.  

2. Le pubbliche amministrazioni, secondo le modalità di cui all'articolo 9, 
adottano tutte le misure per attuare le direttive della Unione europea in 
materia di pari opportunità, sulla base di quanto disposto dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica.  

 


